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La prova del pluralismo 
Una presenza culturale che deve misurarsi con i problemi e le inquietudini di una società in cambiamento rinunciando 
a vecchi privilegi - Sgomento e chiusura di fronte alla evoluzione del costume - Stimoli di rinnovamento che non 
passano solo per canali ideologici ma derivano dall'esperienza sociale che ha coinvolto grandi masse di lavoratori 

Una visione del deserto marziano trasmessa dal Viking 

I primi risultati della missione del « Viking » su Marte 

LA VITA NEL COSMO 
Gli esami gas-cromatografici compiuti dalle sonde sono l'esperimento più significativo 
capace di darci informazioni sul grado di evoluzione chimico-organica del «pianeta rosso» 
Lo scontato fallimento della ricerca di tracce di organismi viventi, vegetali o microbici 

La missione Viking per la 
esploratone della superficie 
di Marte è tuttora in corso 
e i risultati tinora ottenuti 
dalla strumenta/Jone di cui le 
sonde sono fornite non .son.) 
ancora disponibili in forme 
sciciitilicamente corrette. Tut­
tavia. in base alle notizie fi-
nora divulgate dalla agenzia 
spaziale americana, sembra 
possibile un primo giudizio su 
quello d i e indubbiamente co­
stituisce uno degli scopi più 
hUggcsti\ i e più scientifica­
mente rilevanti della missio­
ne: mettere in evidenza una 
eventuale evoluzione chimico-
organica o addirittura la pre­
senza di forme elementari di 
vita sulla superficie del pia­
neta. 

Sulla utilità, sulla opportu­
nità e sulle prospettive di 
successo di questo esperimen­
to c e stata negli Stati Uni­
ti e nel mondo scientifico una 
polemica, che ci è giunta at­
tutita e deformata dal trion­
falismo un po' ingenuo della 
televisione e della stampa e 
anche dallo scetticismo pre­
giudiziale di quelli che della 
esplorazione spaziale vedono 
soltanto l'immenso impegno 
finanziario (che potrebbe es­
sere rivolto ad altri fini) e 
le trasparenti implicazioni 
tecnologico - militari. A me 
sembra, tuttavia, che il pro­
getto Viking presenti un gran­
de interesse dal punto di vi­
sta della biologia generale. 
perché la superficie di Mar­
te è verosimilmente il solo 
luogo del nostro sistema so­
lare nel quale ci si potrebbe 
aspettare di trovare tracce di 
evoluzione organica e forse 
tracce di vita presente o pas­
sa ta : tracce dunque di pro­
tessi del tutto indi|jer.deiiii da 
quelli che si sono verificati 
sulla Terra e la cui analisi 
ci ton.MMitircbbc di risixjiulcre 
ad interrogativi fondamenta­
li sulla origine e sulle carat­
teristiche.» generali dei sistemi 
viventi. 

.Mettiamo dunque da parte 
11- considerazioni siil'u urti-
tà della s.pcsa e sui fini mol­
teplici delle imprese spazia­
li. che comunque non sem­
bra debbano o s e r ò abbando­
nate tanto presto, e cerchia­
mo di definire il pnolcma 
della % ita che Marte potreb­
be consentirci di ri:-.'Iv cr^-, 
nonché di esanimare il pro­
getto sperimentale. ì suoi ri­
sultati preliminari e > con­
clusioni che se ne potri.i.io 
t ra r re . 

Il problema può essere de­
finito in modo abbastanza 
scmp!i*e: animismo che 1 fe­
nomeni \ itali siano espressio­
ne di una crescente compie* 
Sita chimica. legati dunque 
alla esistenza di macromole­
cole di vario tipo, associate 
in sistemi autonomi. cap.u i di 
estrarre dall'ambiente mate­
ria • ed energia p i r lì loro 
mantenimento e la lem mol­
tiplicazione (automi chimici 
autoriproduccnti). ci si chiede 
se siatemi del ^c.ier» debba­
no necessariamente essere co-
stitu.ti soprattutto dai com­
posti del careni-» (sostanze 
organiche in senso s'r.-tto) e 
se le mdispinsab:'; fiai'ioni 
di memoria cent l ie i . »i ca­
talizzatori specifici e di strut­
ture di sostegno riebb ma < s 
sere nei ewariamci le s\ o-te 
dai pohiiuckoNdi (a^idi mi 
rk id i ) , dai poiipcptidi (pro­
teine) e dagli a i tn ixiliMci 
che co«titu.scono le •trutturo 
cellulari e intercellulari dicali 
organismi terrestri . 

La risposta a queste do­
s a n d o non ò scontala, an­

che se è difficile immaginare 
organismi diversi da quelli i tanto sulla presenza tassai 
che già conosciamo, tenuto ; problematica) di organismi 

infoi inazioni non solo e non f che si è f.itto assegnamento 
sulla acritica sensibilità del 
pubblico americano, nutrita 

conto delle caratteristiche ne­
gli elementi che costituisco­
no tutti i corpi celesti, sia 
pure con abbondanze relative 
diverse. Non è ancora del 
tutto chiaro, infatti, se que­
sta difficoltà ad immagina- i 
re sistemi vitali diversi dai 
nostri sia una conseguenza 
dei residui di antrupoimnli-
smo delle scienze biolog'cnc, 
oppure se abbia sicure fon­
damenta nelle proprietà del 
sistema periodico degli ele­
menti. 

Su un aspetto, tuttavia, tut­
ti gli organismi conc.-pibili, 
terrestri o no. debbono esse­
re sostanzialmente simili; 
questa caratteristica comune 
risiede nella presenza di en­
tità macromolecolari e nel lo­
ro carattere polimerico (cioè 
multipli di unità simili) con 
la possibilità di dar luogo ad 
un codice genetico, ad una 
varietà sufficientemente gran­
de di diversi catalizzatori spe­
cifici e ad una flessibile e 
regolabile attività biosinteti- j servare e studiare quantità 
ca e metabolica. ' 

\iventi. ma soprattutto sul 
grado di evoluzione chimico-
organica del suolo di Marte 
e rivelarci Se su quel pianeta 
la materia ha raggiunto, sia 
pure in un lontano passato, un 
grado di complessità chimica 
sufficiente per la formazione 
di entità macromolecolari. A 
questo riguardo bisogna ricor­
dare che ogni teoria sull'ori­
gine delle forme viventi ter­
restri prevede che nelle roc­
ce e nell'acqua che coprivano 
la Terra alcuni miliardi di an­
ni fa deve aver avuto luogo 
un simile processo di evolu­
zione chimico-organica, come 
indispensabile preludio ' alla 
comparsa di sistemi viventi 
veri e propri. 

Analisi 
a distanza 

Le sonde Viking hanno a 
bordo anche uii piccolo, ma 
complesso lalwratorio per os-

E' evidente dunque che la 
presenza di sistemi viventi 
deve necessariamente essere 
legnUi alla presenza, nel lo­
ro ambiente, di molecole com­
plesse. di varia grandezza. 
con pesi molecolari superio­
ri a quelli dei composti inor­
ganici. Proprio su questo re­
quisito fondamentale è basa­
ta una parte del progetto Vi­
king per individuare tracce di 
vita passata o presente sulla 
superficie di Marte. 

A bordo delle sonde Viking. 
infatti, è sistemato uno stru­
mento che sta eseguendo una 
analisi organica del suolo 
marziano. Si tratta di uno 
spettrometro di massa, scelto 
per la sua elevata sensibili­
tà e per la sua notevole vcr-

tivamente la presenza di fe­
nomeni metabolici nei cam­
pioni di suolo marziano, trat­
tati in diverse condizioni spe­
rimentali. Lo scopo di questo 
apparato consiste nel rileva­
re in modo diretto la even­
tuale presenza di microbi, 
cioè di esseri viventi ve­
ri e propri sia pure sempli- j 
fissimi. C'è da rilevare che ; 
questa è la parte più discu- J 
Ubile del progetto, perché or- • 
mai sappiamo che Marte pre- j 
senta sulla sua superficie con- j 
dizioni fisico-chimiche inadat- j 
te alla vita microbica: è dun- i 
que evidente che questa par-
te del progetto de \e essere i 
stata studiata e messa a pun- j 
to da parecchio tempo, quan- j 
do c'era un maggiore ottimi- j 
sino clic su Marte vi fossero 

dalla letteratura e dal cine­
ma di fantascienza, per far­
gli accettare di buon grado 
le ingenti spese della tecno­
logia spaziale. 

Malgrado queste considera­
zioni negative e malgrado la 
delusione per gli aspetti più 
vistosi del progetto Viking. re­
stiamo in attesa di dati più 
circostanziati e soprattutto di 
un rendiconto scientificamen­
te esauriente delle analisi chi­
mico-organiche • del suolo di 
Marte. Si tratta in fondo di 
un'occasione forse unica per 
sapere qualcosa di diretto sul 
problema dell 'originedella vi­
ta. Infatti, anche se la ricer­
ca scientifica continuerà a 
fornirci dati sempre più at­
tendibili sui fenomeni chimico 
organici che dovettero svilup­
parsi sulla Terra alcuni mi­
liardi di anni fa e sui pre­
sumibili meccanismi di insor­
genza dei primi automi chimi­
ci microscopici, il problema 
della conoscenza della vita 
nel cosmo delle sue possi­
bili diverse forme e dei suoi 
vari gradi di sviluppo evolu­
tivo. resterà un mistero inson­
dabile. se davvero la Terra è 
l'unico pianeta del sistema so­
lare in cui questi fenomeni 
si sono svolti e se davvero 
gli altri sistemi planetari so­
no. come oggi certamente ci 
appaiono, al di fuori di ogni 
concepibile possibilità di e-
splorazione e di studio. 

Franco Graziosi 

Guardando ora un po' più 
a fondo nella crisi (laddove 
esiste veramente) della cul­
tura cattolica, si scorgono fa­
cilmente i limiti delle ana­
lisi che vogliono individuar­
ne la causa nella mancanza 
di iniziative (editoriali, gior­
nalistiche, culturali in senso 
lato) e nell'appiattimento tu-
tellettuale di cui avrebbero 
sofferto i cattolici negli ulti­
mi anni; come risultano in­
soddisfacenti, le stesse anali­
si, quando indicano nella c\ 
picita di organizzazione, di-

| mostrata dalla cultura mar­
xista, e dai suoi operatori, la 
ragione o una delle ragioni 
principali della sua iaiutila 
e del suo rigoglioso affermar­
si. Certo si tratta di un pri­
mo riconoscimento onesto e 
realistico, che Barbielltnt Ami' 
dei ha formulato sitb'to dopo 
il 20 giugno (<•<•! cervelli sen­
za cultura sconfitti », « Coi ne­
re della Sera », 7 luglio • ma 
la tesi dell'articolo eia più 
ricca e stimolante) e che è 
stato condiviso da molti, tra 
i quali ricordo, per ultimo, 
Carlo Do die Ila notato con 
amarezza che quanto «ha det­
to Barbiellini e vero, anche 
se può sembrare ingiusto, ir­
ritante. doloroso», e ha la­
mentato. tra l'altro, clic « è 
mancata la stampa quotidia­
na e periodica, ci si è limi­
tati u registrale marginalmen­
te le operazioni degli altri, la­
sciando così vuoto uno spa­
zio che, se fosse colmato o 
almeno atteso e osservato. 
avrebbe reso meno spropor­
zionata la superiorità ufficia­
le del discorso marxista » 
(a Gli scomodi colon della 

nostra cultura ». « Corriere del­
la Sera », 28 agosto). 

Senonche uno dei rischi del 
dibattito in corso è die. no­
nostante l'elemento della or­
ganizzazione sia importante 
(specie in una società di mas­
sa). tutto io quasi) si riduca 
ad auspicare, o a promuove­
re, un attivismo culturale più 
intenso e coraggioso per re­
cuperare quello spazio die la 
cultura cattolica (e laica — 
nell'intervento di La Malfa 
sul « Corriere », oltre clic in 
altri, mi sembra si profili una 
analisi molto simile) avrebbe 
perso a vantaggio di quella 
marxista. Mentre il proble­
ma e. in realtà, di riuscire 
ad intravedere che le ragioni 
delta crisi di una cultura, pri­
ma di essere quantitative e 
organizzutive vanno ricerca­
te nella vitalità interna che 
essa dimostra, nei suoi rap­
porti con la società e i suoi j 
problemi, e anche nella sinte­
si politica che sa formulare o 
in cui sa riconoscersi: non è 
un caso che lo stesso Carlo 
Bo parlando del vuoto cultu­
rale degli anni '50. osserva, 
quasi per incidens. che « i 
primi ad averlo notato sono 
stati i cattolici inquieti, di- j 
sobbedicnti, • profeti come 
Mazzolari e Milani, di cui si | 
è preferito tacere, o quanti \ 
soffrivano per vedere in chi i 
aveva le chiavi del potere, lo ] 
spinto d'irrisione, l'indi)fcrcn-
za o la paura della cultura »,* 
indicando, cioè, come espres­
sioni di una cultura religiosa j 
viva (non in crisi) perso- | 
ne tanto profondamente itine- j 
state nel mondo cattolico 
quanto originali e autonome 
nel vivere, e interpretare, la 
propria visione ideate nel pie­
no della realtà sociale e dei 
suoi conflitti. 

Mi sembra allora che uno j 
dei momenti di maggiore ri- ' 
flessione, oggi, può essere que- . 
sto. che tn una società plura­
lista il rinnovamento e la vi-
talità di una cultura rispetto | 
ad un'altra non si manifesta- j 

no a seguito di un attivismo i un pasticcio teorico. per ' le ragioni delle posizioni cat-
sfrenato, ma per la capacita j guardare ai temi del confron- j tolwhc, operando precise scel­
lo meno) di rimanere colle- | to culturale per ciò che sono \ te quando si trattava di re­
gata ai problemi sociali e alla | stati, e sono, nella realtà. 
loro dinamica e, soprattutto 
per il sapersi aprire alle ' 
« istanze » delle altre culture, > 
senza ritenersi del tutto au-
tosuffidente o non bisognosa ' 
di alcun apporto nuovo. Su 
questo punto Asor Rosa ha 
tratteggiato alcuni aspetti dei 
rapporti tra cultura marxista 
e cultura «liberaldemocratica». 
rilevando, ad esempio, come 
ì valori del pluralismo, e del­
le liberta civili, non apparten­
gano più, oggi, in ' esclusiva, i 
ad una astratta cultura « lai- I 
ca ». ma stano divenuti patri- \ 
monto p*oprio te originale) 
del movimento operato, e del 
PCI in particolare; e io cre­
do che si debba iniziare una 
analisi attenta su ciò che e 
avvenuto nei rapporti tra cul­
tura marxista e cultura catto­
lica (ai quali, diciamo la ve­
rità, non pochi hanno guar­
dato con diffidenza e con 
qualche sfumatura di supe­
riorità) abbandonando una 
volta per tutte i sospetti di 

E' evidente che non tutto 
è stato fatto, né tutto è ri­
solto. net rapporti tra PCI e 
cultura cattolica — e anche 
ciò che si è ottenuto non e 
definitivamente acquisito ma 
costantemente da verificare e 
da far crescere — ma è anche 
vero che l'aver posto la que­
stione religiosa in termini di 
rigorosa difesa dei principi di 
laicità e di pluralismo ma 
fuori di ogni pregiudiziale 
contrapposizione, l'avere im­
postato in termini politici e 

! culturali rigorosi i rapporti 
| tra comunisti e cattolici (con 
j un cammino lontano, dalle ri-
I flessioni di Gramsci, alle scel­

te politiche di Togliatti sino 
ai diversi traguardi program­
matici dei Congressi comuni­
sti) o quelli tra marxismo e 
religione (con l'impegno intel­
lettuale profuso da Lucio Lom 
bardo Radice e da tanti al­
tri), favore affrontato più di 
recente ' temi difficili come 
quelli della famiglia, dell'abor­
to, della sessualità, sforzando­

mi reciproco inganno o di si di conoscere, e « ascoltare », 

Una mostra di Reza Olia al Festival 

Per i patrioti dell'Iran 

Al Festival nazionale dell'« Unita » in corso a Napoli 
espone lo scultore iraniano Reza Olia, costretto all'esilio 
per sfuggire alla polizia dello scià. Le opere esposte si ri­
collegano al dramma e alla lotta del popolo iraniano. 
« La potenza incomparabile di suggestione di quei for. 
tutti uguali aperti sui visi appena delineati dei tragici 
personaggi di Reza Olia e. nel mio giudizio — scrive 
Umberto Terracini nella presentazione del catalogo — il 
trionfo della sua arte, il premio alla sua fedeltà alla pr. 
mitiva sorgente che l'ha ispirata e nutrita, il t rat to in­
confondibile della sua crcal.Wu» ». 

Nella foto: particolare della scultura dedicata a Kho-
srow Ruzbeh. un patriota comunista fucilato nel 1958. 

uti l i tà : i campioni di terre- | forme di \ i ta , anche di vita 
no sono scaldati in forni a t vegetale e non solo microbi-
200 0 e a 500 C e i va|>ori ca . Ma poi le sonde Mariner. 
org miei, che eventualmente 
si sviluppino come conseguen­
za del riscaldamento, sono av -
viati allo spettrometro attra­
verso una colonna eromalo-
grafxa (una sorta di filtro 
molto selettivo) capace di se­
parare le frazioni organiche 
contenute nei vapori. Si trat­
ta ÌTÌ sostanza di un'apparec-
chirtura molto simile a luci­
la libata in questo momento 
p t r rilevare la presenza della 
diossina nel terreno della zo­
na inquinata di Seveso. 

Selezione 
di sostanze 

Le sonde Viking sono quin- I 
di in grado di eseguire una 
gas cromatocrafia completa 
che dura circa °0 mimili, e 
in questo periodo relativa­
mente nreve le sonde sono 
capaci di registrare uno ;pt t-
tro completo delle masse (pe­
si molecolari) comprese tra 
10 e 200. ad intervalli di cir­
ca 10 unità e poi di trasmet­
terle aali osservatori sul!a 
Terra. S: noti che gli amino­
acidi. le purlnc. le piiimidi-
ne e le altre sostanze organi­
che che costituiscono le :roì-

• tà strutturali di tutte lo ma­
cromolecole presenti nesli or­
ganismi terrestri hanno pesi 
molecolari aU'incirca compre­
si nell'ambito analizzato dallo 
spettrometro di massa delle 
sonde Viking. 

Questo è l'esperimento più 
significativo ed interessante 
delle sonde marziane, perché 
esso potrebbe darci preziose 

orbitanti intorno al pianeta 
hanno trasmesso dati più pre­
cisi sulla sua superficie, sia 
da un punto di vista del cli­
ma. che della composizione 
dell'atmosfera e delle cappe 
polari, sia della morfologia 
del suolo con una risoluzione 
di qualche centinaio di me­
tri . Evidentemente qualcuno 
ha pensato che conveniva co­
munque sfruttare ' il . lavoro 
svolto per la messa a punto 
del laboratorio automatico 
(da molti ' anni studiato da 
biologi di grande fama come 

j Lederberg). sia perché un ri-
I sultato positivo sarebbe di e-
j norme rilevanza scientifica. 

sia per perfezionare metodi di 
analisi automatici a grande 
distanza, che potranno essere 
utilizzati in altre occasioni e 
per sconi diversi. 

I dati trasmessi dalla pri­
ma sonda sono stati deluden­
ti. a detta delle informazioni 
rilasciate alla stampa dalla 
agenzia spaziale americana: 
anche le prime immagini for­
nite dal secondo modulo, che 
si è posato in questi giorni 
sulla superficie di Marte, non 
sembrano promettenti. Tutta­
via si ha l'impressione che la 
delusione riguardi soprattutto 
i dati - ottenuti nella ricerca 
di una vera e propria vita mi­
crobica; in questo campo, co­
me si è già detto, il fallimen­
to era pressoché scontato e 
si possono criticare gli am­
bienti della NASA che hanno 
alimentato l'attenzione de! 
pubblico su improbabili risul­
tati eccezionali.k E' evidente 

Il Premio Michetti alla sua trentesima edizione 

Arte, natura e ambiente 
Una manifestazione che si è profondamente rinnovata aprendosi ai temi del territorio, dell'urbani­
stica, dell'architettura, della musica e della tradizione popolare - Sezione dedicata agli artisti polacchi 

Trentesima edizione del 
« Premio Michetti » a Franca-

bigua la complessità e la prò- . si ponga non tanto il proble- tutti gli altri yien rivolta cir- , 
b:ematicità dcli 'aric contem- ma di mostrare ma di pro-

villa al' mare. Per molti aspet- i poranea nel suo pae^e nle- durre cultura, rivelandosi stai­
ti un avvenimento che tra- ; vando come il rapporto arte- mento di stimo.o e di so..e-
scende, e in parte nega, ì va-

I lori d: una tradizione non ir-
j rilevante ma che oggi certa-
I mente non basta da sola a so­

stenere una iniziativa che non 
voglia confondersi con le tan­
tissime di cui s'infiora l'esta­
te italiana. Cosi, più che rin­
novarci. il a M-.chetti 1976 » 

! s'è trasformato e assomiglia 
ben poco, o per nulla, alla 
vecchia mostra di pittura. 

Nessun premio in danaro 
nò graduatorie fra i sedici ar­
tisti italiani invitati, scelti dal­
ia commissione fra quanti po­
tevano dare testimonianza di 
aver avvertito, nel loro lavo­
ro. l'urgere della problema­
tica arte-natura-amb.ente po­
sta a base della mostra aper­
ta per la prima volta ai te­
mi del territorio, dell'urbani­
stica. dell 'architettura, del'.a 
musica, delle tradizioni popo­
lari d'Abruzzo. 

Una sezione è stata dedi­
cata a un gruppo di artisti 
polacchi presentati da Mag 

natura-amb.ente investa Tinte- citazione per quegli organi 
ra e non pacificante dulci t i - ! smi pubblici a. quali istuu-

spingcre l'integralismo e l'in- j 
tolleranza ma anche quando ' 
si è trattato di riconoscere ' 
come alcune esigenze fattoli- [ 
che fossero giuste e fondate, 
tutto ciò (e altro ancora) lun- . 
QI dall'espinnerc un interesse 
contingente e « tattico v ha 
rappresentato un modo con­
creto di lare cultur» te po­
litica) accostandosi ad un'al­
tra cultura senza perdere la 
propria ispnazione originaria 
ma senza chiudersi m un de­
primente isolamento. 

Ora, se s> allargn un po' 
l'orizzonte si possono vedere 
quali e quanti problemi, e 
quante possibilità, si pongo­
no per hi cultuia catto'ica 
nel momento in cui dei e vi­
vere e opeiaie nella so. irta ri-
vile in posizione non egemo­
nica. ne subordinata, ma di 
autonomia e d: purità con ali 
«altri». L'espcilenza testimo­
nia che la «cultuia cuttohia>. 
ha saputo riacquisti e una 
propna autonomia aspetto 
agli schemi cup'tultsttct e bor-

j <7/ies-; ponendosi in diretto 
contatto con le a'tre cultuie 
che il mot intento dcmociuti-

I co e operaio esprime, non sol-
! tanto non ha sotfeito di al-
i cuna crisi < neanche organiz­

zativa) ma ha confermato 
die il confronto con gli «al­
tri» e ti propno unnovamen-
to possono avvenne senza che 
vi sia confusione di moli o 
inquinamento di principi ir­
rinunciabili: e Ita così rispo­
sto alle preoccupazioni di 
quanti (come di recente ha 
fatto A. C. Jemolo m un arti­
colo sulla « Stampa ») lamen­
tano che in genere nel cosid­
detto confronto tia comuni­
sti e cattolici sono spesso i 
cattolici a divenire comunisti 
e mai viceversa, menti e. in 
realtà è facile vedere che oaai 
milioni di persone che sono 
nel PCI (e in altri partiti) 
conservano appieno la loro 
fede religiosa, la loro cultura. 
vivendola intensamente e tra­
smettendo ai « non credenti » 
elementi e valori originati e 
(terminati nel loro humus 
culturale e che le scelte pò 
litiche per il rinnovamento 
del'a società non solo non li­
mitano ma garantiscono e po­
tenziano l'autonomia e la ori­
ginalità di una cultura, ivi 
compresa quella religiosa. 

Ed è proprio partendo da 
queste constatazioni che non 
si deve commettere l'errore di 
credere che il rinnovamento 
della cultura cattolica sia li-

j mitato a quei settori che han­
no operato una opzione poli­
tica non democristiana: l'ana­
lisi andrebbe approfondita 
considerando ad esempio che 
il rinnovamento cattolico non 
è meramente sovrastrutttiralc 
o ideologico, ma legato a lot­
te ed esDcrienze sodali die 
hanno coinvolto unitariamen­
te masse di lavoratori (nello 
ambito del movimento sin­
dacate e nelle lotte antifasci­
ste e antimperialistiche) e di 
cittadini t nella gestione dei 
nuovi organismi di parteci­
pazione democratica) che so­
no o si riconoscono nella tìC, 
o valutando (per un esem­
pio più contingente, ma non 
meno significativo) quale 
sfoggio la DC ha dovuto fare 
nel corso del 1076 del concetto 
di r.nnovamento (abbinando­
lo alla figura di Xaccagnini) 
o, ancora, il rapporto soffer­
to e difficile che ha unito al­
cune organizzazioni cattoliche 
'ACLI. Azione Cattolica. Etici, 
ecc.) alla DC. e via di segui­
to: comprendendo cioè che 
una rappresentanza politica 
cattolica (con una sua spe­
cificità di problemi e di la­
tori/ ha in Italia maggiori ra­
dici popolari clic in altri pae­
si e che quindi il rinnovamen­
to culturale (spesso meno len­
to di una traduzione politica) 
non coincide meccanicamente 
con i confini dei partiti (o 
delle organizzazioni confessio­
nali» ma jKissa attratcr.so essi 
(e quindi anche attraverso la 
DC) e vi si confonde in un 
difficile intreccio di rapporti 
e di sfumature. 

In questo senso, nel mo­
mento in cui si rileva la com­
posizione contraddittoria del­
la cultura cattolica che si ri-

ca le questioni che toccano le I conosce nella DC fin cui con-
moderne mitologie ecologiche. | cnono spinte integralistiche e 
Il che. se non vale per tutti ! vigenze di rinnovamento an­
netta. stessa misura (e credo j 
non valga per gli artisti pre- i 

ca artista società. j zionaìmente sono deemandati j senti a Francav.lla» ci pone i 
Anche i giovani ammessi I il rilevamento e la valor.zza- , nuovi interrogativi sull 'arte I 

per accettazione alia rasse- | zione dei beni culturali nel no- I quando questa, per le vie con- | 
ena han d.mostrato di co- { s tro paese. Mer.to soprattut- suete e legittime della provo-
a l e re e di esprimere sonrat- ; to del segretario generale del- I cazione. dell'ironia, della pas-
tutto il senso d'inquictud.nc • la mostra Pcppe DOrtona per 
e d'an?osc-.a che prende lo i il quale le cose, come si può 
uomo «anche l'uomo-artistaì I immasi.nare. non son s ta te tut-
di fronte a quest.oni che ccr- i te facili, aggiungendosi alla 
tamente non si possono risol- strutturale ambiguità dell'-.n-
vere per via d'estetica ma che 
nell'arte possono pur trova-

. re qualche testimonianza. 

tervenio artistico in materia 
di problemi sociali, le incom­
prensioni e le diffidenze che 
sempre sorzono quando si 
cerca di uscire da schemi con-

sione partecipativa o della d 
sacrazione. tenta di dir la sua 
su un problema che investe 
zìi artisti almeno quanto il re 
sto della comunità e non la­
scia molto margine per i 
privilezi estetici. ì 

Fuori da ogni trionfalismo, j 
va detto che anche a Franca- j 
villa la dannazione alla sepa- i 

Il bel catalogo, curato da 
Marcello Venturo'.! con intel- ; 
l^genza sottile delle rar.oni | solidali per aprirsi ai rischio i rarezza degli intellettuali si 
in campo, documenta con ab- del nuovo, anche se nuova j ripete, e s; ritrovano eviden-
bondanza di note critiche ìa non è certamente la materia ti i sezrii della tensione fra 

artisti invitati del contendere. 
Sappiamo infatti che il rap­

porto arte-natura ambiente 
viene oggi affrontato, in Euro-

! pa e in America, con impegno 

opera degli 
«Pietro Cascella. De Luigi. An 
na Esposito. Ferroni. Gi lar 
di. Gutcuso. Marotta. Pozza 
ti. S a m . Somaini. T.no Sic 

che profondo, un consistente 
moderatismo e antiche diffi­
denze terso le forze di sini­
stra, specie terso il PCI. ecc.) 
e giusto lalutare. tra gli al­
tri elementi, il ruo'o si o'to in 
un (erto serrate le f.le del 
mondo cattolico (dopo il 13 
maggio '71 e l.ì giugno '7J> 
da un senso quasi di pa-i-
ra e d: pìn.co per la pro­
pria identità culturale, politi­
ca e storna 'dir n presume­
va posta in discussione per 
la prima tolta dopo trent'an-
ni) e da una qualche forma di 
disperazione di fronte a uno 
sviluppo, anche tumultuoso, 
del costume e della società 
civile: si pensi, ad esempio, ol­

ir razionali di lionte ad uno 
sviluppo tumultuoso della so­
cietà che scuote anti.'hi equi­
libri, ma e veto anche ch$ 
ad es.st va data una usposta 
politica e cultutale, capaci 
di compiantele ut stolta sto-
nca che sta attraveisiindo la 
nostia società e di valutare 
i uippotti nuovi che possono 
instuwiiisi tia inondo catto 
lieo e società p'.uiahsta. An­
zitutto ribadendo e lostruendo 
una (onceztone del pittia'.isitio 
ben più elevata ai quella j>:at 
ta e riduttiva -- cui sem­
inano aggiappaist alcuni set­
tori del consci intonsi/io cat­
to' 'co — pei la qua'c la so 
vieta sai ebbe te dovi ebbe r$-
staici divisa ni ambiti o zone, 
sepaiutf e tra loro imper­
meabili, casi-uria delle quali 
ine ed agisce in attesa dt 
piamele suite ulti e; e i/wn-
di lespingendo la loncezionf 
per la (inule la p>e.senza di 
unti «cultura» >e delle isti 
tuzioiit e oKHiii'Zziwoni tie'te 
quali si riconosco deve re 
state inficiata so'o a stnit 
tute palatizzate, isolate e tso-
labili dalla .società esterna, 
o peggio, alla lottizzazione 
delle sttuttwe pubbliche. 

Al contrario, è necessurto 
ribadire, tacendo ogni sforzo 
in questa direzione, che il 
stipe ni mento della società ca­
pitalistica — che compoita la 
praalaiza dell'iuta vento, e 
sopiattutto, del controllo 
pubbl'co net settori di inte­
resse generale — non solo 
non tocca !" presenz't di isti 
tuzioni o organizzazioni par­
ticolari (religiose o meno) ina 
apre invece nuovi spazi di 
partecipazione a tutte le com­
ponenti (senza alcuna emar­
ginazione) nelle ducrsc .slitti-
tute sociali e nella loto ge­
stione: lo stesso rapporto ira 
società civile e società reli­
giosa, può concepii si — di-
tersamente che nel passato 
- - fuori di tentazioni H laici­
ste » tendenti ad anuiqinurc 
t cattolici e le loro istituzioni. 
e fuori natiliulmente da rio-
stalt/'e privilegiane e integra­
listiche, ma con uno spinto 
nuovo die guatili ad una so 
cieta in cui la presenza (t 
la dialettica ) religiosa e non 
religiosa si esprimano nei di­
versi momenti della vita asso 
elativa. 

Ma soprattutto io credo si 
ponga oggi per la cultura cat­
tolica nel suo insieme te per 
le fotze politiche don ocra ti 
die) un problema storica­
mente nuovo di elaborare ì 
confini di una società diver 
sa e più giusta in cui la 
dialettica culturale anziché 
appiattirsi e impoverirsi, si 
sviluppi /avendo emergere lo 
-specifico dalle .sin^oie cui 
tuie : si pone cioè l'esigenza 
di comprendere che la ident. 
ta culturale di ciascun compo 
nentc. irnece di attenuarsi o 
di rischiare di disperdersi. 
troverebbe alimento e stimo 
lo in un progetto dt trasfot-
inazione profonda della so­
cietà: l'analisi potrebbe da 
qui svilupparsi nel concreto 
per infiniti moli (penso, per 
qualche esemplificazione, a 
quanto i concetti di perso 
na e di solidarietà ger­
minati nel pensiero cristiano 
siano stati e siano fecondi. 
anche per le « culture » non 
cristiane, ogniqualvolta si to­
rto confrontati con la realta 
e le strutture sociali; a come 
la presa ili coscienza dei gita 
sii del sistema imperialistico 
ha investito l'insieme del 
mondo cattolico negli anni '$<> 
sino a coinvolgere ti magi­
stero ufficiale in documenti 
non dimenticati; o alla sensi 
bilità con cui il pensiero cri 
stiano (e teologico) moder­
no — al contrario della ri­
petizione acrilica de'la irc­
eli ta teologia morale — ni 
guardare tu temi della ses 
sualttà (altro aspetto centrale 
della organizzazione umana). 
e ai contributi che lo stesso 
pensiero cristiano sa rei are 
sul senso della v.ta e su a' 
curii aspetti, non secondari. 
della struttura dell'uomo, »?r 

Ma conta riaffermare che 
dai processi dt rinnovamento 
e di trasfromazionc della *o 
cictà italiana ciascuna cui 
tura può ricevere uno ifr 
molo per rivedere l'eredita 
negativa del proprio passato 
ma anche per formulare fìer. 
proposte e progetti onatnalt 
e apprezznbi'.'. (indie da altre 
cu!t'ire, die ne aara'it"(ono. 
vieglm di qualunque privile 
g.o. la i Jalità e la continuità 

Carlo Cardia 
i 
| I precedon*: orticoli sono 
i f u t i pjbbl.cati il 1. e il 3 
! settembre. 

Convegno dì scrittori 

a Grado 

fanoni Tr.ibb.am. Turchiaro. | perfino monotono a livello 
Vacehi e Vicentini), qui pre- l di d_scioline diverse, non c-
senti con lavori rilevanti. Lo ] scluse quelle trad.z.onali di 
stesso volume si completa con j « vana umanità ». dando luo-

dalena Hniedzicwiez con un j documenti su! Parco naz:o- » ?o ad es.ti che. per essere 
testo che sottolinea come in I naie d'Abruzzo, sul piano re- spesso improbabili e d.spersi-
una società socialista i oro 
blcmi relativi al disazìo dello 
artista nei confronti del so­
ciale sian diversi ma non me­
no inquietanti che da noi. Di 
qui la straordinaria, e per 
molti versi sorprendente, vi­
vacità di linguaggio che toc­
ca tutti i tasti dell'avanguar­
dia, non csciuso l'impegno 
concettuale. Lo stesso amba­
sciatore di Polonia, in occa­
sione della cerimonia inaugu­
rale, ha posto in luce non am-

golatore per il centro stori­
co di Chieti. su una proposta 
per un museo delle tradizio­
ni popolar! da ordinarsi nel 
Bagno Borbonico di Pescara, 
su un Antifonario del XIV se­
colo della biblioteca di Chie-
ti tuttora inedito, sulle ricer­
che sulla tradizione cultura­
le d'Abruzzo nccompasmatc da 
rappresentazioni all'aperto e 
da concerti. Un volume di in­
tervento. quindi, che sta a di­
mostrare come il « Michetti » 

vi. finiscono per dar conto ab^ 
bastanza esatto delie attuali 
disavventure del fare, artisti­
co e non artistico. Basterà for­
se ricordare la Biennale di 
quest'anno o riandare alle vi­
cende del Mulino Stuky per 
rendersi ragione di come cer­
ti artisti amino e recepisca­
no insieme con bellissima (in 
senso estetico) indifferenza e 
superficialità (in senso socia­
le e politico) la domanda di 
intervento che a l?ro come a 

individuale e sociale della dia- ! le insistenti proteste dell'epi 
lettica insanata fra specifici- ' scopato italiano, o alle po^tzio-

_ _ , . . . . * « . * « • * *"• • s*/\n*-*>f\n* Ht f^T ** nife* 

ta del fare e intenti totaliz- i 
zanti sempre presenti ad ac- j 
centuare la contraddittorietà | 
fondamentale che fa dell'arte • 
quella cosa abbastanza intn- J 
gante che è. 
" Resta da dire che la rasse- ; 
ena di Francavilla. per la sua ! 
puntualità e rigore, non par­
tecipa di quella stordita uto- , .. . . - „„,,.,..- w„ 
pia rizeneratrice o salvifica I l'cct t*f!<»ida ^ s1'c ™ d ' c ' da 

i h * £™Vt*r:,7a t*«t* ini**. | decenni, o come la polemica 
| (spesso artificiosa e asttosa) 
( rerso le forze laiche e di sini-
i stra si sviluppi come se queste 

puntassero alla emarginazio­

ni e ai convegni di CL. e alle 
stesse ripetute analisi (p.u di­
gnitose e obiettive/ di Barto­
lomeo Sorge nei suoi attenen­
ti fufficiali e no), per consi­
derare come ps«» vertano sul 
terreno della assistenza e del­
la scuola (privata e pubblica). 
sul terreno cioè su cui tradi­
zionalmente la presenza caito-

che caratterizza tante inizia 
tive polidisciplinari portate a 
« Investire il territorio ». Dà 
modo di riflettere, piuttosto. 
sulla necessità di recuperare. 
nel gran mare dell'improvvi­
sazione populistica, qualche 
punto fermo su! quale medi­
tare e per ì! quale, mazari, 
scontrarsi. 

Franco Solmi 

ne della struttura cattolica, e, 
alla lunga, della identità reli­
giosa. 

Ora. è et utente che siamo 
di fronte a scelte e ad ana­
lisi errate . (e assai perico­
lose) e a reazioni a volte 

Bilancio 
del ventesimo 

secolo 
Un convegno internazio­

nale di scrittori, sul tema 
« Verso un bilancio de! 
ventesimo secolo ». si svol­
gerà a Grado dal 22 al 
24 settembre e si conclu­
derà il 25 a Trieste con 
una visita ai luoghi let­
terari di Svevo, Joyce • 
Saba. 

Al convegno di Grado 
hanno già assicurato I * lo­
ro adesione e partecipazio­
ne numerose personalità 
della letteratura, delle a > 
ti e della cultura, italia.nl 
• di altri paesi europei. ! 
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